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Memoriale per prevenire i possibili 
Contagi a menti (*) 


5. 1. Essendo i contagi principii che imbonendosi 
nel corpo dell* Uomo vivente vi spiegano deleteria a- 
zione , non sempre facile ad essere carata, mentre han- 
no somma facilitò a riprodursi e moltiplicarsi , ne na- 
sce esser savio consiglio il preservarsene. Per P interes- 
se poi che ognuno vi prende è usta la moltiplicitò del- 
le cose discorse sull’ argomento. Per non perdersi nel- 
1’ inutilità , si riporta il più interessante che può va- 
lere all' oggetto. 

Si sappia da prima , chè siccome vi sono de’ con- 
tagi sommamente diffusivi c micidiali, ed altri che con 
meno ferocia invadono e percorrono, così in corrispon- 
denza fa d’ uopo de’ mezzi di preservamene. 

Stando allo stalo dell’ attuali conoscenze sono con- 
tagi sommamente attivi e micidiali per la razza umana 

» I pestiferi a cangrena a buboni a sudore a 
colera, quello della febbre gialla, il tifoideo , il petec- 
chiale, il rabbioso, il settico. Lo sono meno, il va- 
ioloso , lo scarlattinoso , il sifilitico , lo psorico , il 
miliare, P urticario , il roselliauo, l’anginoso, il tossi- 
culoso , il disenterico, il lebroso , il tignoso ec. » 

Non si parla de’ così delti semi-contagi o contagi 
secondarii e di que’che sou propri d’altre razze. 

(*) S’c riportalo il presente memoriale per soddisfare 
alle premure di taluni de’ nostri soscritti , onde avere un’ 
insieme di generali conoscenze per lo preservamelo da 
contagi. 
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Poscia si conosca , che a' avranno dati dell’ esisten- 
za d’ un contagio , quando s' osservi una malattia sue* 
cessivamenle generalizzarsi sopra coloro eh’ han contat- 
to immediato o mediato con gl' infermi o con gli og- 
getti contagiati; quando egualmente si riproduce in tut- 
t’i climi , in tutte le temperature , in tutte le stagio- 
ni , in tutte le classi , in tutte 1’ ed» , in tuli’ i sessi , 
in tutte )' epoche, a venti e direzioni opposte ; quando 
non mai s’ è sviluppala in un luogo se non portata ; 
quando si rende pih o meno ferale ; quando agli or- 
dinarli mezzi curativi non ubbidisce , ma a specifici 
com’ è per certe ; finalmente per talune se n’ avrò 
certezza quando marcano i segni delle conosciute come 
di tal genere. 

Valga infine il sapersi che mezzo generale ebe pre- 
serva da’ contagi è 1’ evitare tutto ciò che può dar 
luogo allo sviluppamento di essi. Perciò si dee curare 

I. L’ allontanamento de' materiali contagiami. 

II. Il procurarsi una disposizione a non contrarli. 

IH. Il conoscere i mezzi di depuramelo ne’sospetti 

d’ averne ricevuta 1’ infezione , e que’ per liberarsene. 

Si dichiara che la piò parte de’ principii che 
vanno a dirsi risgu ardano i contagi acuti e gravissimi 
detti pettiferi. Pe’men forti se ne faranno de’ cenni , 
avendosi per essi tempo a poterli convenientemente 
trattare. 
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I • 

Allontanamento de' materiali contagiami , e di ciò 
che può favorire lo sviluppamcnto di essi 

5- a. Per restare preservato da' contagi con I’ al- 
lontanamento di ciò che può contenerne il semiaio, si 
può ritenere quanto segue e più per que’ che sono 
diffusivi. 

a ) Essere da luoghi sani (ulti gli oggetti co' qua- 
li si hanno rapporti, tenendo lontani luti' i sospetti; e 
■ebbene vi fossero de’ mezzi di disinfellamento , poten- 
dosi fare a meno di essi , astenersene. 

b ) Stabilirsi degl’ isolamenti fra i sani co’ siti e 
cogli oggetti contagiati. . 

c ) Conoscersi i luoghi dove dominano le malattie 
contagiose con gli oggetti contagiati , per potersi limi- 
tare e fuggire. 

d) Tenersi per sospetto tutto oiò che da persone 
e luoghi contagiali deriva , ed ha suscettibilità a con- 
tenerne de' principii, non esclusa la stesa' aria a picco- 
le masse e distanze. 

e ) Ne anche trattarsi le persone eh’ hanno com- 
mercio con le sospette di avere contagio. 

f) Avere scienza degli oggetti suscettibili a con- 
tenere contagi per guardarsene. 

» Si reputano corpi susoellibiii di contagiare tutti 
quei che sono alti a contenere i principii de' contagi , 
una volta che siano stati nell' atmosfera dell’ emanazioni 
contagiose senz' alterarli. Si noverano 

l'uomo, e tutti gli animali pelosi c pennuti 
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il cottone, il canape, il lino, la seta, il calamo, 
la stoppa, i crini e peli d’animali , con tutte le mani- 
fatture risultanti dall’ indicale sostanze , come sono i 
panni , le tele , le stoffe , i feltri , i tappeti , i cap- 
pelli , le spugne , la carta , i libri , le pergamene , le 
peone. Tulle le specie di pelli e di cuoia ; i metalli 
con superficie ruvide , le piante , i legni, le foglia , le 
frulla , i semi , la cera , il sevo ec. (t) 

L’ isolamento preservativo pe’ contagi può es- 
sere generale , parziale , familiare , ed individuale. Il 
generale è di nazioni , il parziale è di provincie , e 
di paesi, il familiare è di date famiglie , 1' individua- 
le è d’ una sola persona. 

L’ isolamento può farsi o che i saui si pongano 
al sicuro da’ contatti degl’ infetti ; o che i contagiali si 
sequestrino in dati luoghi per non ledere i sani con le 
di loro emanazioni. 

Il commercio de’ sospetti e di que’ con contagio 
dekb’ esser fatto con massima precauzione, badando ad 
evitare i contatti , ed a nou ricevere nulla se noti di- 
sinfettato, come si dirò. 

Pe’ contagi uon mollo diffusivi è sufficiente evitare 
i contatti , e l’ aria chiusa e pregna d’ emanazioni e 
principii di essi. 

Per impedire l’introduzione e la diffusione dei 
contagi pestiferi e per favorire l' isolamenti si sono a- 
doperali i cordoni li quali sono delle linee di forza ar- 
mala eh’ ha per oggetto di vietare l’ ingresso ad ogni 
estranea, e sospetta provenienza giusta l’ occorrenze \ 

(l) Regolamenti sanitari per lo Regno delle due Sicilie. 
Napoli t8ao , pag, 27 r 28 , 29. 
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e liccome l’ indicato mezzo è l' unico antemurale pel 
preservainenlo de’ popoli dal libero ingresso e diffu- 
sione dei contagi , cosi somma cura nello stabilimento 
de’ medesimi por si debbe. 

I cordoni possono essere di varie specie, limitali , 
estesi , di terra, di mare. Possono essere semplici , du- 
plicali , triplicati. La chiusura delle porte m dati 
luoghi può servire di cordone. 

Per la possibilità a restare contagiati i primi 
cordoni in talune specie di contagi mollo diffusivi, si 
sogliono aggiungere gli altri. 

J. 3. Avvenendo in un luogo qualunque svi- 
luppo di malattia acuta d’ indole contagiosa pestifera , 
possono valere le seguenti disposizioni 

1 . Isolamento del luogo , vietando ogni comuni- 
cazione co' sani e che nessuno piu possa sortire dal- 
I' infetto. A seconda delle circostanze 1’ isolamento può 
essere fatto da chiusura di porte, da barricamento, da 
fossati, e da cordoni di forza annata di terra o di mare 

. secondo la posizione. 

Ne’ sili vicini a que’ con contagi portarsi vigilan- 
za c forza , affinchè in caso di diffusione si sia nel ca- 
so di contenere la fuga delle persone infette o sospette, 
e quindi d’ ulteriore semina de’ contagi. 

Porsi in osservazione 1’ individui sortili da luoghi 
infetti dopo lo sviluppo de’ contagi onde conoscersi su- 
bito se in essi malattia si avverasse, dovendosi credere 
nella possibilità d’avere germi contagiosi. 

2 . Eseguilo l’ isolamento , nel caso che si trattas- 
se d’ uno o piu paesi , con ripetuti bandi ed affissi si 
dovrebbe dar conoscenza di che si tratta , e che qua- 
lunque trasgressione agli ordini dell' Autorità costituita 
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tarò punita eoo la pena di morie j < che a lutto dal* 
la medesima sarh proveduto. 

3 . Seguir dovrebbe lo stabilimento di un’ Autori, 
la medico-politica oltre della generale del Regno o 
provincia con poteri da soddisfare ad ogni bisogno. 

4- P er potersi fare su' sospetti le necessarie osser- 
vazioni senza porli in cimento la vita , e per ben cu- 
rarsi gl’infermi , sarebbe necessario lo stabilimento di 
quattro locali diversi, d’osrervasro/ie , di cura, di 
convalescenza , e di espurga , con tutto ciò che si ri- 
chiede per gir osi indicati. 

5 . Dopo le cose precedenti , si possono emanare 
ordini co' quali resti proibita ogni unione , e chiusi 
tuli’ i luoghi soliti a ricevere molta gente, teatri, so- 
cietà , accademie , scuole , chiese ec, avvertendo che 
le molle unioni sono pericolose. 

6. Rinchiudersi i mendici e gli oziosi. 

7. Bandirsi tutti gli animali inutili , e vietare che 
ve ne siano de’ vaganti. 

8. Per lo bene comune, lutti l’ infermi con malat. 
tia contagiosa pestifera dovrebbero essere curati negli 
spedali. Ciò non potendosi eseguire, è prudenza iso- 
larsi per quanto ù possibile. In tutte le case nelle qua- 
li vi sono stati infermi o morti si dovrebbe fare 1’ e- 
spurgo , a fine di togliere ogni germe di contagio che 
si potrebbe successivamente sviluppare. 

9. Per conoscersi il positivo stato di salute della 
popolazione , in luti' i sili d' un paese far si dovrebbe 
una giornaliera e nominativa ispezione di tutti P indi- 
vidui delle case, ed in caso di malattia o di morte 
disporsi 1’ occorrente a seconda delle misure adottate. 

to. Gl’ incaricati della giornaliera ispezione badar 
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dovrebbero ancora a prender conio de’ bisogni familia- 
ri per adempiervi , e della pulitezza. 

11 . Le popolose Citta in tempo di contagi sareb- 
be espediente che siano divise in sezioni. 

Favoriscono ancora I’ allontanamento e lo svilup- 
po de' contagi le cose che seguono. 


Per averti disposizione e messi a non contrarre contagi 

5. 4* La forza organico-vitale essendo l’ unico 
mezzo eli’ oppone la presa de’ contagi sull’ economia 
animale vivente, è conseguenza che l’unica disposizione 
a non oonlrarli consiste nel ben conservar 1’ agente in- 
dicato. 

Seguir possono que'trovati utili, come p. e. i il vac- 
cino che toglie la sascettibilitìa a contrarre il vaiuolo arabo 

Favoriscono il preservamento da’ contagi aliluosi 
per le buone disposizioni eh' inducono 

a ) L’ ilarità morale 

b ) L’ aria pura con salutifere emanazioni e co n 
grate vegetazioni , la libera c rinnovala , la non res- 
pirata , la scevra da coinquinamenli. 

Dovendoli in tempo de 'contagi restare in mezzo 
all’abitato de’ paesi , si crede che se nelle fenestre in 
vece di vetri s’ avessero delle tele , 1’ aria che attra- 
versa queste sarebbe in parte depurata. 

I luoghi di dimora abbiano ventilazione , prò- 
fumazione grata e disinfettante , spazzamento , uon so- 
stanze che possono dare alterazioni , e ti ripete puli- 
tezza in tutta I’ estensione del vocabolo. 
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Si può in buona parte corrispondere alle cose e- 
nunciate facendo dimora nelle case isolala di campa- 
gna , messe in luoghi eierati , e fornite di tutto il ne- 
cessario pe' bisogni della vita. 

c ) La pulitezza personale e de' vestiti, quella del- 
la propria casa , e de’ luoghi ai proprio domicilio vi- 
cini. Perciò si raccomandano i bagni di nettezza tem- 
perati secondo le stagioni , ed i profumi piacevoli ed 
anticontagiosi. 

La pulitezza non solo debb' essere nell' esterno ma 
ancora nell’ interno : quindi si badi a non far nascere 
ritardi nell’eseresiont fecciose ed orinarie, a favorire la 
traspirazione cutanea , ed a togliere l’ inutili e nocive 
pletore. 

d) La buona c regolare nutrizione. Questa si può 
avere ne’ cibi sani , di facile assimilazione, e con sem- 
plici apparecchi ; e nella moderazione c regolarità nel- 
1’ usarne ; a qnal oggetto le carni siano d'auimali sani 
e fresche, i vegetabili siano ben lavali, e que'che si 
possono cuocere si preferiscano. 

Si prenda nutrizione non mai a corpo defaticata 
o con sospetto di contagiamcnto. Dopo si faccia ripo- 
so, e si tralascino le serie e molte ocoupazioui. 

Le cene siano parche e semplici. 

L’ uso de’ liquori spiritosi si repati sempre nocivo 
in ogni dippiu. A tutti è preferibile il buon vino, ma 
ne’ pranzi. 

Le acqne siano sane e pnre , e buon sarebbe se 
si passassero pe' feltri di carbone, o di sabbia, o di pie- 
tre porose, o di tessuti. Il condirle con piccole quan- 
tità di acidi , o di tinture aromatiche esilaranti a se- 
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cooda de’ gusti ò cosa che non contraria il preserva- 
meoto che si brama. . 

e ) La moderata e piacevole attività , compensata 
da corrispondente riposo , e tutto a seconda della do- 
vuta regolarità ed usi. 

f ) Il sonno fatto nell’ are della notte e la veglia 
in quelle del giorno. 

gr ) Il seguire quelli usi , e tutto ciò che può fa- 
vorire i prosperosi e felici andamenti della vita sana. 

A ) L’ evitare le repentine alternative di tempera- 
tura , e 1’ infreddamcnti. 

* ) L’uso di talune sostanze, come sono le ama- 
re, le addette , l’esilaranti ec. 

Ma cosa fare per ovviarsi all’ azione de’ generali 
agenti cosmici che dispone ai contagi ? stare agli espo- 
sti principii e seguire quel che il falla, additerà utile. 

§• 5. In vece si sappia , per guardarsene , che 
dispongono e favoriscono 1’ azione e lo sviluppo dei 
contagi aliluosi. 

a ) I’ aria freddo-umida non influenzata dalla lu- 
ce , e*quindi , la frescura delle notti , i giorni piovo- 
si , i vapori acquosi , I’ insolazioni e I' iufreddatneuli , 

4)1’ esalazioni de' luoghi paludosi , delle fogne e 
de’ cessi , dell’ immondezze cumulale , delle sepolture , 
de’ macelli , delle stalle , 

c ) 1’ arie respirate de’ teatri , delle bettole , dei 
caffè , delle sale da ballo ec. 

d ) La molta e non sana nutrizione , qual è quel- 
la de’ cibi di difiioile digestione, e degli alterati , e la 
complicazione di essi 

e ) 1’ abuso de’ liquori spiritosi , c Tacque malsane 

/ ) I dissesti gastrici 
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g ) La traspirazione contrariala aia per non cor- 
rispondenti covertore , e giacitura , aia per espoaitio- 
ne a fredda atmosfera , sia per repentine alternative. 

h ) L’ eccessivo lavoro di qualunque natura. 

i ) Gli abusi nella venere. 

Jt ) I cambiamenti degli usi ordinarli della vita sana. 

I ) Le tristi affezioni morali , ed a preferenza il 
timore. 

5* 6. Per T esposto , sarebbero cose da poterai te- 
nere presenti per preservarsi i popoli da contagiamenti 
che minacciassero 

1 ) Stabilirsi una Magistratura di sanità incari- 
cata a vigilare la salute generale nell’ interno , e nel- 
l’ esterno. 

a ) Giovarsi de’ lumi della Scienza salutare pe» 
prevenire , troncare , e moderare il flagello de’ contagi • 
dell’ epidemie ; convenendo impedire eh* il fomite 
dell’ infezioni a' introduca e a’ estenda , ed una malattia 
sporadica nou acquisti il carattere d’ epidemica. 

3 ) Procurare che le cose necessarie aMa vita non 
manchino della dovuta regolarità , e precisamente 

4 ) Aver buone arie, togliendo ogni cagione d’al- 
terazioni. 

5 ) Fare che gli oggetti nutritivi non manchino , 
e pili ne’ luoghi di reclusione. Sommo interesse poi si 
debbe prendere onde le acque siano buone ed abbon- 
danti ; e che sia considerato come avvelenamento ogni 
abuso di liquore spiritoso ' 

6 ) Stabilire de’ regolamenti per gli artisti nell’e- 
sercizio delle di loro funzioni , e precisamente afhuchà 
certe classi non restino oppresse dall'eccessivo lavorai 
ed attività ; ed altre da non languire nell’ ozio. 
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<j ) Non trascurare di far conoscere che I' ore del- 
ia notte sono state dalla natura destinate pel sonno , e 
quelle di giorno per la veglia ; e che qualunque al- 
terazione nuoce §. 4. f. 

8 ) Farsi ogni possibile onde tristezze non mai nei 
popoli s’ avverino ; invece favorirsi 1 ' ilarità che più 
d’altre cose allo stato sano contribuisce. 

g ) Raccomandare la pulitezza individuale , domi- 
ciliare , de’ paesi , e de’ luoghi che possono dare arie 
non buone §. 4 - b. c. 

10 ) Proibirsi le unioni di molta gente e siano di 
qualsivoglia natura. Quindi i paesi dovrebbero avere 
largo abitato con giardini intermedi 

11 ) Dividersi i mercati in più luoghi si per tro- 

varsi in più punti del commestibile, come per evitare 
gli affollamenti ■ 

12 ) Far che e Medici e Chirurghi ed altri deh 
1’ arte salutare non manchino ai possibili bisogni delle 
popolazioni. Vigilarsi onde si trovino i necessari medi- 
cinali pe’ possibili bisogni di malattie , e che siano ben 
amministrati 

1 3 ) Aversi locali disponibili per osservazione , 
per cure , per convalescenze , e per espurgo per le ma- 
lattie contagiose §. 3 . 4 - Per corrispondere bene al di 
loro oggetto sarebhp mestieri che siano in luoghi eleva- 
ti , ascintti, ventilati, e che vengano ben regolati. 

1 4 ) Nelle case de’ particolari sarebbe buono se vi 
fossero delle stanze isolate affinchè in caso di malattie 
contagiose si possa isolsre chi le soffre e chi v’ assiste 

1 5 ) Tenersi lungi da’paesi e reclusa in larghi re- 

cinti la mendicità , procurando che sia pulita, nutrita, 
occupata e ben regolata • , . . 
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16 ) Occupare i vagabondi 

vj ) Far che nello prigioni non vi siano affolla» 
menti ; che si serbi nettezza , che la nutrizione sia sa* 
ha ; c che nulla manchi delle cose necessarie alla vita, 
e degli aititi d’arte per tulle le possibili malattie; e 
che non mai oziosità s'osservi 

18 ) Vietare che animali instili circolino e siano 
in mezzo all’ abitato. 

19 ) In tempo di timore d’ invasione di contagi 
tenersi della forza disponibile per T esecuzione delle 
disposizioni coattive ; e non mai stare nell’ interno 

ao ) Disporsi quanto conviene onde siano correi* 
te le uon buone abitudini , non essendovi tempo mi- 
gliore per togliersi certi abusi quanto quello quando 
•i teme d’ infermare. 

ai ) Insinuare a tutti uno scambievole soccorso in 
Caso di bisogno 

aa ) Scriversi de’ regolamenti pe’ casi di contagia* 
mento da potersi leggere e capire da tutti per uuifor* 
mar visi. 

a 3 ) Stabilirsi de’ cordoni di forza armala onde 
vietarsi che persone e generi da’ luoghi infetti entrino 
ne’ sani. Vigilarsi le strade e le campagne vicine ai sili 
con contagio onde proibirsi il commercio che potreb* 
he nuocere* 

34 ) Onde le proprietà restino assicurale è pru- 
denza stabilirsi in tempo di gravi malattie contagiose 
pili Notaj per potere con facilità ciascuuo disporre di 
ciò che crede. Ogni disposizione dovrebbe espurgarsi « 
poi a termini delle Leggi depositarsi in luoghi sicuri. 

35 ) Tenersi ispezionati, e se fosse possibile fare che 
non vi siano i lupauai , .fomite di più specie di contagi 
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2(5 ) Far clic siano rinchiusi e curati que’fra gli bi- 
sognosi che soffrono malattie contagiose c siano ancora del- 
le non molto diffusive come rogna, tigna, sifìlide ec. 

27 ) Interdire il ciarlatanismo 
§• 7 . Per non mancare di aiuti gl' infelici affetti 
da contagi , ed essere i sani al sicuro dall’ emanazio- 
ni di essi vale lo stabilimento degli ospedali pe' con- 
tagi , ed i Lazzaretti , ai quali luoghi a seconda della 
natura delle malattie si dovrebbero trasportare i conta- 
giati sotto la guida di sicure scorte e con le regole 
di saniti) e di prevenzione. 

Affinchè i delti luoghi corrispondano al di loro 
oggetto sarebbe mestieri clic siano con esattezza regolali. 
Soprattutto deggiono avere località e costruzione adatte. 

Dopo la località vale 1’ isolamento , o sia iu del- 
ti luoghi non vi dovrebbe accostare uè penetrare chi 
non vi debbo avere interesse 

Il trasporlo degl’infermi allo spedale dovrebb’ es- 
ser fatto in sedia chiusa da tuli’ i lati , con aperture 
al di sopra per non nuocere ai condottieri. Le aste di 
tali sedie esser dovrebbero lunghe e con pittura ad o- 
lio. Ogni trasporto dovrebb’ essere preceduto da guide 
per non fare accostare chicchesia. 

Affinchè il servizio sia fatto con esattezza conver- 
rebbe darsi larghi guiderdoni a chi v' è addetto. 

Tutte le persone destinate a servire dovrebbero 
essere guardate sempre come sospette , e buon sarebbe 
s’ avessero domicilio in essi siti o nelle vicinanze 

Per l’esposto fra gli ospedali di contagi, i Laz. 
zaretli ed i paesi con morbi pestiferi co’ sani sarebbe e- 
spedienle che vi siano delle vigilanze sanitarie oltre 
de' cordoni indicali. 
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§. 8. Chi assiste gl' infermi affetti da contagio 
badar dovrebbe i. A fare che ne' luoghi di dimora dei 
medesimi vi sia » continuo rinnovamento d' aria » spes- 
so spazzamento » non permanenza d' escrezioni » e fu- 
micazioni acetose , o cloriche ove non recano danno. 

3 . Dovrebbe starci con coraggio » usare regolarità 
nell' uso delle cose necessarie alla vita » non prendere 
nutrizione fra atmosfere con contagi » osare sostanze 
antisettiche » far lavande ed unzioni anticontagiose » 
cambiare giornalmente biancherie e vestiti, e fare lava- 
re, sciorinare e disinfettare le robbe ohe ha indossate 
essendo stato in contatto con gl' infermi. Le sopravesli 
incerale in simili casi sono utilissime. 

3. Evitare l'ispirazione delle calde espirazioni e tra- 

spirazioni degl’ infermi » stare sopravento per quanto 
è possibile » sputare e non mai deglutire la scialiva 
» usar qualche scialococo antisettico » scansare i con- 
tatti , e dovendogli eseguire ungere prima d’ olio anti- 
settico le mani o altre parti che vi deggiono essere in 
contatto e poi subito lavarsi con aceto o con acqua 
clorurata. > 

4 . Dovendo essere in contatto co’ sani è mestie- 
ri che prima faccia la dovuta espurgazione. 

g. Del commercio co’ contagiali e co’ siti con 
pari malattie, non potendosi fare a meno, dovrebb’esser 
fatto con precauzione. Qualunque oggetto che da essi 
provenga prima si dovrebbe espurgare, a seconda della 
natura del fattore morboso, e poi riceversi. Star sopra- 
vento dovendo con persone inferme o sospette parlare. 
Per i contagi cronici basta 1’ evitare il contatto. 

Per 1’ esposto ne’ contagi pestiferi il commercio 
converrebbe che sia determinalo in un sol punto , e 
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quello modificato da soddisfare a luti’ i dati da giovare 
ai chiusi e da essere di sicurezza ai sani, dovendosi for- 
nire di lullo l'occorrente per dare e per ricevere oggetti. 

Quando in un luogo dove ha crassato un conta* 
gio per più giorni , malattie della stessa iudole non 
a' osservano , la malattia può dirsi soffermata. 

Si dirò terminata quando dopo compiuto I’ espur- 
go domiciliare, degli ospedali , e di luti* i luoghi e 
stabilito il libero commercio fra i reclusi , per otto 
giorni più malattie non s’ osservano. 

io. Succedendo sviluppamelo di qualche conta- 
gio meno attivo, conviene porre iu opera que' mezzi che 
valgono a non diffonderlo ai sani, a limitarlo, ed a cu- 
rarlo. :: V-- ' ■ ■ •••>••, t: . . • T 

• §. il. Negli ospedali con malattie pestifere è som* « 
ma prudenza fare stare i moribondi in luoghi separali 
per non Spaventare gli altri infermi. 

Siccome in tempo di epidemie pestifere v’è quasi 
sempre confusione, cosi conviene badarsi alle morti ap* ’ 
parenti. . ; , . 

La sepoltura de’morti da malattie contagiose dovreb- 
be essere in luoghi da non nuocere ai sani nel momen- 
to che s’ esegue l’ interro e dopo , dovendo restare in- 
tatti alla memoria degli uomini i sepolcri de’morti da 
contagi; olirà della profondità, è necessario che i ca- 
daveri siano fra strati di terra e poi di calce j e non 
già di sola calce la quale fa un’ intonaco ed impedisce 
la sollecita putrefazione. Dopo finita l’epidemia è con- 
dotta fare sulle sepolture dell’ iscrizioni esprimenti la 
storia di tutto per non mai più toccarsi. 

È conducente ch’il pubblico ignori per quanto i 
possibile P esteso numero de' morti. 

a 
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$. ìa. Poiché dalle provenienze diverse possono 
avvenire introduzioni e diffusioni di malattie contagio- 
se pestifere , (ìa necessario porre al sicuro la saluta- 
pubblica, ed insieme non contrariare il commerciò, ch’ò 
iT primo motore della prosperili de’ popoli. Quindi sul- 
1’ argomento Si nota ciò che segue 

Gli oggetti possono venire da luoghi infetti , da 
Sospetti , da sospesi , da liberi. 

Luoghi infetti sono que’ ove sta una malattia con- 
tagiosa 

Sospetti sono que’ che confinano con I* infetti , o 
con essi a’ ha avuta pratica 

Sospesi son que’ che confinano co’ sospetti 
Liberi son que' ove si vive senza sospetto di con- 1 
tagio e con esalta disciplina sanitaria 

Da’ Supremi Magistrati di Saniih a seconda delle 
notizie vengono fatte l’ indicale classificazioni 

Per essersi al sicuro dell 1 equipaggio e de’ passag- 
gieri d' un bastimento e d’ ogni carico, d’ ignota, d* in- 
fetta , o di sospetta provenienza , le persone debbono 
presentare integrità di numero , identità di persone 
ottimo stato di salute ; condizioni diverse deggiono da- 
re sospetto. Il numero cresciuto può essere stato pre- 
so da legni o luoghi sospetti 1 il meno può essere peJ 
rito da malattie equivoche. La non identicità indica 
scambio , che può derivare da luoghi sospetti. Soffren- 
dosi malattie equivoche bisogna di queste attendere il 

Chiaro carattere e l’esito. * • • 1 ; 1 ■ * 

J. i3. Per avere sciehza delle provenienze o ap- 
prodi si può prender conto dalle patenti, da* costituti , 

e dalla visita. ■' . 

Patente è una carta autentica che si rilascia dalle 
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autorità sanitarie. Si fa corrispondere aHa natura dei 
luoghi. Si dice sporca, tocca o sospetta , netta , li- 
bera In essa restano indicali la data quando a’ è 
spedita, la filiazione del capitano e dell’ equipaggio, il 
nome del legno , il luogo per dove è diretto , il cari- 
co , ed i passaggieri che si portano. 

Costituto è un alto legale con cui il capitano o 
padrone d' un bastimento è obbligato a deporre innan- 
zi all’ Autorità sanitarie su ciò che le vien chiesto. 

La Visita ha per oggetto d’ assicurarsi dell’ inte- 
grità del numero , dell' identità , e della salute delle 
persone. 

Il trattamento sanitario degli approdi è o di ri- 
fiuto , o di contumacia , o di espurgo , o di pratica , 
o di misure estraordinario. . : . i -1» 

Il rifiuto è un’ alto con cui dall’ Autorità Sanita- 
rie s' intima e si obbliga a chi dirige il legno ad al- 
lontanarsi subito dal luogo dov’ è giunto. Si fa ai le- 
gni provenienti da luoghi infetti , o che hanno avuto 
contatti sporchi , o eh' abbiano malattia sopra di essi, 
o che niegliino 1' esibizione della patemi, o che s’igno» 
ri la provenienza. i • 

I bisogni de' legni rifiutali deggiono soddisfarsi col 
massimo rigore delle regole di salvezza , uè per dritto 
d’ umanità si possono negare gli aiuti ehe cercano , 
purché non contrarino le Leggi ed i Regolamenti di 
salute pubblica. •'•«io. .• ,.i ,, 

La Contumacia è un esperimento d’ alcuni giorni 
a cui si sottopongono gl’ individui d* un bastimento <a 
fin d’assicurarsi se sopra di essi si sviluppi qualche 
malattia d’ indole contagiosa , o per meglio verificare 
l’ indole della navigazione. È di località quando ha 
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riguardo ai luoghi da’ quali ai viene. E di navigazio- 
ne quando a’ è fatta in mari frequentati da legni in- 
fetti o soipetti. Si fa- quando è alterato il nume- 
ro degl’individui, quando vi tono irregolarità nelle 
patenti, o contradizioni ne’ costituti , quando vi sono 
oggetti suscettibili e da luoghi sospetti , o infetti. La 
durata è varia. Pe' legni provenienti da’ luoghi sospesi 
ai crede non dover essere minore di quattordici giorni 
nè maggiore di ventotto. Per que’ provenienti da luo- 
ghi sospetti si vuole non dev’ essere minore di giorni 
ai, nè maggiore di quaranta. Pe’ legni eh' attraversa- 
no mari soggetti a riserve non deve essere minore di 
sette , nè maggiore di ventuno. Pel numero maggiore 
o minore , e per l’ irregolarità tutto si fissa a seconda 
delle circostanze. Per que’ aventi generi da espurgarsi 
sarà a seconda della provenienza. 

La contumacia ne' legni con generi suscettìbili co- 
mincia dall' epoca della divisione delle persone da’ pri- 
mi. Se le persone restano co’ generi per I’ espurgo, fi- 
nisce quando finisce l' espurgo. I legni non avendo 
generi suscettibili comincia la contumacia dall' epoca 
dell' approdo. 

I legni da guerra van soggetti alle soie contuma- 
cie locali , quando i Comandanti accertino di non aver 
avuto contatto con verun legno. 

La contumacia può consumarsi sul medesimo ba- 
stimento o ne* recinti dei Lazzaretti. 

L' individui in contumacia non debbono avere nes- 
sun contatto con gli esterni , e debbono essere stretta- 
mente ousloditi ne’ recinti assegnati. Se estranei , o di 
altri in altra contumacia, o custodi v’avessero contatto, 
tulli debbono subire la stessa contumacia. Tutti gli 
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oggetti delle persone in contumacia deggiono aversi co- 
me sospetti , e quindi chi li tratta debbe correre la 
sorte della contumacia e .deli' espurgo. 

Dovendosi' provvedere di oggetti le persone in con- 
tumacia , si dee far tutto sotto la vigilanza dell' Au- 
torità incaricata e con le regole d'evitare i contatti , 
e con I' espurgo delle cose toccate. 

Tuli’ i legni in contumacia sarebbe mestieri ch'ab- 
biano una bandiera che lo indichi. 

Avvenendo malattie agl'individui in contumacia 
queste deggiono essere osservale e curate da’ professo- 
ri addetti all’ uffizio di Sanità , per conoscersi se o no 
siano contagiose, e cosa convenga farsi,. ed affinchè nul- 
la manchi del necessario con la dovuta sicurezza. 

Sviluppandosi malattie pestifere il trattamento dee 
farsi in corrispondenza. 

Succedendo che muoia qualche individuo , si dee 
verificare la natura della morte e darvisi il corrispon- 
dente trattamento. . ; 

La pratica è la libera comunicazione a cui s'am- 
mettono i bastimenti , e loro carichi quando per le 
condizioni del loro approdo non vanno soggetti ad al- 
cuna specie di trattamento sanitario, o quando sia re- 
golarmente compiuto quello che per disposizione ge- 
nerale o particolare fu loro da prima applicato. La 
pratica suddetta dee essere formalmente dichiarata dal- 
i’ Autorità di salute, la quale si dà dopo un'ispezio- 
ne sullo stalo di salute dell’equipaggio, e su generi 
imbarcati, per conoscere se cose in contrario vi siano. 

Ne’ casi di naufragio a seconda di ciò che si co* 
noscerà disporsi dee l'occorrente. Le provenienze da’luo- 
ghi sani mentano essere ammesse , quelle di sospetti 
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o infetti mentano il corrispondente trattamento come 
a’ è indicato. Avvertendo che lutto dee farti da non 
nuocere alla salute pubblica e da giovare a chi bisogna - 
Arrivando degli oggetti sul lido, portali dall* on- 
de ai possono prendere essendo insuscettibili ael no 
si. debbono espurgare. Siccome in. simili casi, come nei 
precedenti vi procedono di dritto le Autorità Sanita- 
rie , così da queste si dee far capo. » 

Succedendo de’ sbarchi o introduzioni .di generi e 
di persone contro le Leggi c Regolamenti di sanità, lut- 
to dee aversi per sospetto sino a ohe non si conosce- 
rà chiara la provenienza. Ne’dubi convten seguire il 
pili sicuro qual’ è quello della contumacia e dell’ e- 
spurgo. , r • : . Il . . I I - 1 

L’ indicati principi! per le proveniente di mare, con 
le dovute modificazioni possono valere per quelle di terra. 

$• 14. Le guardie destinate alla custodia de’luoghi 
oon contagi pestiferi deggiono con la massima esattezza 
badare all' adempimento de’ loro doveri; ed al pari 
de’ousloditi le trasgressioni deggiono sabito essere giudi- 
cate « con severissime pene. Quindi si deggiono fornire e 
premunire di tutto onde non siano nel caso di mancare. 

§t i 5 . Fra le ottime cose da farsi in caso di ma- 
lattie contagiose sarebbe qoella di stabilirsi delle Con- 
greghe di pietà , dirette all’ aiuto) degl’ infelici , e so- 
prattutto degl’ infermi. Ed o queste affidarsi la direzio- 
ne di cose che altri difficilmente potrebbero eseguire, e 
soprattutto le religiose. ! > • 

§. 16. In tempo di contagi tutti gli addetti all’eser- 
cizio de’ diversi rami dell’ arte salutare sono nel dovere 
di prestar l’opera loro per quanto è possibile, nè pos- 
sono negarsi, fu situili occasioni eglino sono nel caso 
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di renderli i benemeriti dell' uman genere. I Governi 
però e 'I Pubblico deggiouo provvederli d’ ogni bisogne- 
vole ed assicurare alle famiglie di essi una sussistenza 
pericolando in funzioni per l’altrui salvezza. Ed in 
ultimo e considerarli come uomini , c quindi da (vere 
le ore da soddisfare al riposo e a tuli’ altro clte per 
vivere fa d’ uopo. 

Ili 

, imriwiij " I ’s **** 

DepuramenU, e meni generali curativi ne eontagiamenti 

■ ,;V . • ; I II 'I ■> i)V MI ! . tasK^uilill il 

§. 17. Espurgo o disinfezione o de paramento è 
l’ insieme dell’ operazioni cu» mercè 1’ aria , le persoue, 
le vesti , ed ogur oggetto suscettibile a ricevere de’pru»-. 
c pii coiitagiauli ne restano liberi. 

Per ottenere compiute disiufetioni da’ vai ii contar 
gi ed oggetti, si sono adoperale diverse specie di cspur- 
go. Sono in uso 1 , t 

espurgo per de pur amento. S’ollieuecon de’ meto- 
di e mezzi atti a icudere immuni da contagi idaii corpi. 

L’ espurgo per separatioiie. S’ ita quando un ge- 
nere di natura insuscettibile viene dibgeulemenle spo- 
gliato o segregato da ogui materia suscettibile cbe per 
accidente vi si .può trovare unita. 

L 1 espurgo per cimento ha luogo quando un ge- 
nere suscettibile si mette appositamente a contano cou 
degl’ individui , onde assicurarsi cbe uon contaminan- 
done alcuuo per uu’ esperimento d’un data numero di 
giorni uon contenga veruna infezione. 

Sia qualunque I’ espurgo si dee fare con tutta U 
possibile accuratezza , (fallandosi di vita, e della pub- 
blica salvezza. n »*,. .n ini 
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L’ espurgo per depnramento li fa o per icioriuo , 
o per profumazione, o per immersione in dati liquidi, o 
per serenamente o per introduzione ne’ corpi d'animali 
virenti di dati medicinali , o per invemiciamenlo. 

Lo sciorino si opera esponendo i generi micetti* 
bili all’ aria aperta e ventilata per più giorni. Si ren- 
derò più sicuro facendosi come si dirò per cimento. 
S’ usa per i generi che non possono essere profumali , 
o immersi in dati liquidi. 

La profumazione si esegue ponendo fra dati vapo- 
ri disinfettanti gli oggetti che si vogliono espurgare. 
Si adopera o per cose nelle quali gli altri mezzi disin- 
fettanti non possono con successo porsi in uso , o per- 
chè per taluni contagi è specifica. 

Lo spurgo per immersione s’adopera immergendo 
in dati liquidi le sostanze cotagiate o sospette. 

L’ espurgo per serenamente si fa esponendo alla 
rugiada della sera e della mattina i corpi da disinfet- 
tarsi . Tale operazione , detta serenare nel levante di 
Europa, è più attiva dello sciorino, osservandosi avere 
efficacia scolorante non diversa da taluni acidi. 

Lo spurgo per introduzione di dati medicinali nei 
corpi degli animali viventi dee considerarsi come cura 
di preservamenio o di esistente malattia. 

L’ espurgo per invernici amento o intonaco si fa nelle 
mura e nelle porte delle case dove sono state persone ed 
oggetti contagiati. Le sostanze più usilnte sono I' imbian- 
camento con acqua di calce, e la pittura ad olio di lino 
od a vernice spiritosa. Tali sostanze però conviene ado- 
perarle dopo l’espurgo di profumazione e di ventilazione. 

L 'espurgo per separazione si fa segregando accu- 
ratamente da generi di lor natura insuscettibili tutte le 
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materie suscettibili che possono esservi frammischiale o 
in qualunque modo unite. 

L' espurgo di cimento si fa con immischiar nella 

contumacia uno o più individui e metterli a contatto 
co' generi che si vogliono espurgare. In questo le per- 
sone che s’ occupano, espurgatori , devono rimuovere e 
maneggiare continuamente per un dato numero di gior- 
ni i suddetti generi. S’ adopera simile espurgo quando 
veruno degl' indicati si voglia o si possa praticare. 
Quanto non si dovrebbe badare nel porre in uso simi- 
le espurgo pel cimento della vita delle persone che si 
adoperano & 

L'esperimento dell’ espurgo di cimento si fa co- 
minciare a decorrere dal giorno in cui è terminato in- 
teramente l’ esposizione ed apertura di tutti gli oggetti 
da espurgarsi. Dee non essere interrotto. 

Il numero de* giorni per tale espurgo si vuole sem- 
pre maggiore di quello delle persone v 

§■ 18. V espurgo de’ grandi locali e de' paesi si 
può eseguire 

Facendo che libere correnti d’aria vi circolino 
Togliendo ogni oggetto che possa contenere prin- 
cipio contagianle ed espurgarlo s’ è buono: nel no dar- 
lo alle fiamme < 

Facendo grandi fumicazioni cloriche , acetose ,* 
picee ec. ; e poi sparando io vari siti della polvere 
da cannone per rinnovare con sicurezza tutta l'aria 
Lavando tutte le superficie, in caso che la pioggia 
noi possa, con acqua di mare o con liquidi disinfettanti 
Imbiancando con latte di calce tutte le mura 
Pittando con olio di lino o con vernice spiritosa 
tutt’i legni, : v- : 


Digitized by Google 



Per prevenire i eontagiamenU 
,, Volendo disinfettare de' luoghi chiusi si può tiare 
a ciò che segue. 

Per uua camera grande venti piedi nelle tre dimen- 
sioni , in uu largo piallo ti pottono porre quallr’ oocie 
di' cloruro di calce tolid» , vi ti pottono topravertare 
tei oocie di aoelo : t'agiti il meicuglio con battone di le- 
gno. SiJatci eseguire lo tvilnppo del cloro, però a porle 
o vetrate cbiute. Si accelera l’opereiione ponendo il va- 
te topra ceneri calde. Quando il cloro diffuso ò stato 
in tuu’i ' punti della camera per qualche tempo corri- 
spondente ai bisogni , aprir ti pottono le chiusure alle 
grandi correnti d'aria. 

S'ha una lenta disinfesione ponendo del detto clo- 
ruro a larghi piatti e lasoiandovelo per più tempo > : 
S'avra uua fumicazione più attiva in quella di Morveau • 
Si pottono del pari adoperare i vapori nitrici • 

I vapori tolfurei pottono estere adoperati come spe- 
cifici per taluni contagi , e non dannosi a certi oggetti 
§. ip. Una persona con sospetto d* infezione di 
contagi aliluosi pestiferi può fare come segue 

Isolarti per quanto è possibile onde non nuocere ad 

altri 

Spogliarsi de' vestili per farli disinfettare 
Poi lavarti in ua bagno con acqua avente in so- 
luzione cloruro di calne , o aceto 

Dopo asciugarsi ed adagiarsi in letto. Estendo in 
- questo, bere qualche lazza d’acqua calda eoo aceto aro- 
matico semplice o con lo sciroppo di esso , e iràtpi - 
rare sino al sudore 

Dopo qualche ora si può sortire dal letto , itoa si 
deve ture cautelato ; e si può bere qualche altra por- 
zione d’acqua acidulata dallo stesso liquore. 
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Fra le ore ai possono usare due bagni 
Tal trattamento si può serbare per qualche gior- 
no , sino al dileguarsi ogni sospetto. 

Durante il trattamento disinfettante si dee usare 
dieta parca , e bevanda d’ acqua acidula. L'jyso del vi* 
no non si commenda ( checche taluni n'abbiano delto)^ 
le abitudini, le stagioni ed i climi possono permetterne pò* 
co. I liquori spiritosi si debbono avere per controindicati. 

Avendosi dell' impuntò gastriche si debbono cac- 
ciare con purgante oleoso, come sarebbe 1 ’ olio dei semi 
di ricino, onde non portare centro d’ azione nei visceri 
Avendosi pletore sanguigne si pratichi un salasso 
Tuli' i vestiti deggiono essere espurgati con lo 
sciorino e con la fumigazione. Le biancherie lavarsi 
Una tranquillità d’ animo è indispensabile per ben* 
riuscire nell’ integrità dell'oggetto 

Dopo la convalescenza d’ una malattia contagiosa 
passala co’ principii d'arte, per avere un compiuto de- 
purameuto è mestieri bagnarsi con aceto o con acqua 
clorurala ; indi indossare nuovi vestili, e restare Niello 
sperimento altri giorni, dopo dei quali e di un nuovo 
bagno di nettezza e d’ avere indossati altri vestili si 
può passare in mezzo ai sani 

Ne’sospeiti di conlagiamento di malattie meno forti 
o per d^urarsi dopo sofferte , uopo è adoperare quei> 
mezzi che si sono trovati utili pe' singoli contagi. A .■! 

5. ao. Per disinfettare i vestimenti ed utensili sii 
mettano in un piatto due o tre cucchiaiate di cloruro di 
calce solido. Se n’ aggiungano quattro di aceto. Tosto 
che comincia lo sviloppamento del cloro si ponga sul 
vapora ciascun vestito e vi si tenga sino a che luti' r 
punti uon ne siauo tocchi 
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I restiti e le biancherie da potersi lavare possono 
essere disinfettate passandosi prima per la soluxione a- 
cquosa di cloro , indi mandando al bacato quelle che 
ne sono suscettibili. 

Con lo stesso cloro gassoso ed in liquore si pos- 
sono disinfettare e mobili ed atensili 

Si previene però che coll* azione del cloro sia in 
vapore sia in soluzione, i colori, a seconda della di loro 
nalnra e varietà restano alterali , o perduti. 

Que'fra gli alimenti che sono suscettibili di oon- 
tagiamento , e d'essere depurati dalla lozione, si pos- 
sono porre in nn paniere di largo testalo , e poi pas- 
sarsi per I* acqua clorurata. Successivamente si deg- 
giono lavare con acqua calda per togliersi il dispia- 
cevole del cloro. 

Le monete si possono espurgare o immergendole 
nell’ aceto , o nell’ alcoole , o nell’ acqua salata, o nel- 
1’ acqua clorurata , o nel liscivio, o passandole fra alla 
temperatura come sarebbe l’acqua bollente, il fuoco ec. 

I legni che non ricevono alterazioni dall’ acqua di 
mare , dalla clorurata , dal liscivio , dall’ aceto, dal- 
1* alcoole possono restare immersi per qualche giorno 
in simili liquidi per averli in seguito disinfettati. 

Se taluni semi fi credono insuscettibili di contagi 
si dee badare che noo abbiano delle sostanze suscettibi- 
li. Allora si dee fare lo spurgo di separazione non ap- 
propriali strumenti e macchine. 

Se taluni se ne credono suscettibili si possono de- 
purare passandoli per acqua bollente o di mare 

Tutti gli animali suscettibili d'un trattamento, per 
restare al sicuro di non avere contagio ne’ loro tegu- 
menti , possono essere bagnati nell’ acqua di mare , e 
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Per prevenire i contagiamend 
poi lasciali per qualche giorno io contumacia secon- 
do la natura del contagio di cui si sospetta essere 
infetti. Se fossero infermi convieue adoperarvi >1 corri- 
spondente trattamento sino a guarigione compiuta 

Le telerie ed i vari tessuti che nou ricevono alte- 
razioni dall’ acqua di mare , dalla saponata calda , dal 
liscivio caldo, e dall'acqua clorurata, ne restano depurale 
tenendole per qualche tempo immerse in simili liquidi 
Le carte possono essere espurgate o con vapori , 
o immergendole in liquore. I plichi deggiono essere 
aperti o incisi 

§■ ai. Come s’ è indicato sono mezzi geuerali che 
valgono alla disinfezione 

Il rinnovell amento d’aria 
La combustione e 
La temperatura d’ acqua bollente 
La stesa’ acqua bollente semplice , con sale , eoa 
sapone ec. 

Il liscivio caldo 
L’acqua clorurata (*) 

L' alcoole variamente profumato come sono l’acqua 
di colonia , 1’ acqua della scala ec. 

L’ aceto si può usare per bevanda, per liquore da 
immergervi soslauze da espurgarsi , per fiutarsi } in 
vapore ec. 

(*) Per averti t acqua clorurala si può fare come segue. 
In ogni libbra di acqua si sciolga una dramma di clo- 
ruro di calce. — Dopo qualche tempo si decanti o si feltri 
il liquore per aversi limpido. — 5' attenda a noo far nascere 
svaporamento molto di cloro altrimenti sari poco attiva. — 
Se servir dovesse per uso di bagno o si volesse mcn forte 
si può diminuire la dose del doro. 

• * i. - i- ■' , 
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Le preparszioui acetose di vene, aempiici e varia* 
mente aromatizzate (*) 

■ Il serenamente • > . 

I vapori clorici (**) 

I vapori nitrici 

I vapori solforosi (***) ■ . 

I vapori picei 

Lo sparo della polvere da cannone co. ee. 

Si sono aneor usate da taluni, la fumicazioni ar- 
senicali , 1’ antimoniali » le mercuriali , le canforiohe , 
quelle di tabacco, e di mille mila erbe. Ma pei peri* 
coli che portano non si sono più eseguite. 

§. an. Ne' luoghi dove una malattia contagiosa ha 
spiegato sua possa come s' è detto si dovrebbero fare 
de' stabilimenti di purificazione o espurgo e dovrebbero 
essere diretti da Mediai. In questi i luoghi pubblici, ed 
i particolari vi potrebbero mandare i di loro oggetti da 
disinfettarsi , pagando un tanto. Simili stabilimenti do- 
vrebbero essere fuori dell’ abitato ed in mezzo ad acque 
abbondanti; ed ottimo sarebbe se fossero correnti. Mer- 
cè de' medesimi s’ ovvierebbe a molte diffusioni conta- 
giose , ed il pubblico vi troverebbe il suo prò. 

(*) XJtife liquore antisettico ed esilarante «’ ha nell' ace- 
to aromatico distillato, riportato nel Ricettario legate di questo 
Regno. In una caraffella se-ae può portare sopra qualche 
quantità , e quando si vuole si può fiutare } se né possono 
nntaro le mani , i fazzoletti , e se ne possono prendere delle 
goccio in acqua, sullo zucchero, solla neve ec. 

(**) Si può avere una disinfettarione e preservativo por- 
tatile ponendo in nna caraffella a bocca larga con turaccio- 
lo almeno un paio d’oneie di cloruro di calce solido ; quan- 
do si vuole una vaporizzazione- clorica s*- apre e s'avrà.- : 

(***) Sono spcciflci per la psora, e per uccidere molti insetti. 
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Per prevenire i conlagiamentl 
§. a3. Sebbene ne' (lattagli di preservamene dai 
contagi par clic non dovesse aver luogo ciò che a cara 
di essi s 1 appartiene , pure per la ceierith come taluni 
agiscono fra i mezzi preservativi conviene noverare 
quel che sul momento si può fare , poiché spesso con 
pochi mezzi usali a tempo si giunge a vedere spento 
nel nascere un serio malanno. i , ■ j 

Primaria cosa sarebbe il conoscere i mezzi ed i 
metodi trovati migliori per la cura de' dati mali , e 
precisemene nelle prime epoche. 

Poi come utili principi! si ritengano 
■ ) Essere sempre utili le pozioni acidulo 
3 ) Fiutare delle sostanze vaporose esilaranti ed 
antisettiche 

3 ) Vomitare e purgarsi avendo de’ dissesti e mate* 
riali gastrici 

4 ) Salassarsi avendo delle pletore sanguigne 

5 ) Usare mezzi prontanei per accorrere ai feuo- 
meni piu imponenti e minacciami la vita 

Per taluni de' contagi non aliluosi si può stare 
alle seguenti cose 

Ne* conlagiamenti di psora valgono le lozioni di 
acqua clorurata , e le preparazioni solfuree 

Ne’ contagiansenti sifilitici, lozioni d’acqua clo- 
rurala e sostanze e preparati mercuriali : e così d'altri 
dicendo a seconda della natura di essi. 

5- 24 . In ultimo si noli che sono cole utili a te- 
nersi disponibili pe’ possibili contagiamene 

1 ) Bianchierie e vestili diversi per potersi cambiare 
ne' sospesi di contenere materiali contugianli gli osati 
3 ) Luoghi adatti da potersi lavare e bagnare 
• •3 y Profumi e preservativi da toletta - ■ -.-l 
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4 ) Liquori esilaranti ed aali settici da fiatare , 
deglutire, ed ungere 

5 ) Ipecacuana polverizzata per provocare prem- 
iane'! vomiti 

6 ) Olio di mandorle come lassativo, e per cristei 

7 ) Erbe aromatiche per fare decozioni t come 
camamiila , salvia , te , ec. 

8 ) Preparazioni mercuriali , e fra l’ altre il calo- 
melano , il nitrato di mercurio ec. 

9 ) Fiori di zolfo 

10 ) Preparazioni oppiate , ed altre della classe 
de’ calmanti 

si ) Materiali per fare liquori e fumicazioni di- 
sinfettanti cloruro di calce , aceto , acidi , nitro , sa- 
le , pece , polvere da sparo. 

ìa ) Masse vescicatorie attive. Pietra infernale 

i3 ) Istrumenti di cui si può bisognare sciringhe, 
coppe , capsule ec. 

Ma perchè tante cose ? si sono mai eseguite do- 
ve si sono sofferti e si soffrono contagi ? 

La sperieuza avendo istruito che per andarsi esen- 
te dalla possa de 1 contagi fa d'uopo tenersi presenti le 
cose iodicaie , è prudenza apprezzarle ; e sarebbe sto 1 - 
tesza il non curarle ; essendo lo stesso che chiudere 
gli occhi ai fatti , e negare il suo luogo alla ragione. 

Se si siano tante cose fatte e se si facciano dove 
si sono sofferti e si soffroao i contagi si sappia , che 
ciascun popolo, paese, famiglia, ed individuo ha sem- 
pre mai messo in opra quei che più ha saputo ed ha 
potuto per liberarsi dai mali sterminatori, molto opran- 
dosi in qne’ luoghi dove si crede che poco o nulla si 
faccia. A. V — ». 
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